
• i ROMA. «Caro diano, c'c 
una c o s a c h e mi piace fare più 
di tutte...». Il nuovo film di Nan­
ni Moretti comincia c ò m e una 
[accenda di bambini, a partire 
dai titoli di testa su fondo ros­
so, a caratteri un po' infantili. È 
la m a n o del regista a scrivere 
quella frase sulla prima pagina 
del quadernetto a righe. La co ­
sa c h e a m a di più è girare per 
Roma sulla vecchia Vespa 125 
verde, sotto la calura ferrago­
stana, quando tutti s o n o in va­
canza e le strade e i muri e i 
palazzi recuperano una loro 
astratta bellezza. Casco bianco 
perennemente calzato in testa, 
t shirt nera e sguardo vorace-
curioso, Moretti nei panni di 
Moretti si fa riprendere d a die­
tro mentre guida lo scoo ter 
Garbatella, •. Viale - Mazzini, 
Monteverdc, Parioli, Casalpa-
locco, Spinacelo. Già, Spina­
celo. . . «Viene sempre inscnto 
nei discorsi per parlarne male. 
Ho anche letto una sceneggia­
tura, si chiamava Fuga dàSpi-
noceto, protesta il regista, pn-
ma di incontrare per strada 
Jennifer Beals. l'eroina di Fla-
shdance inutilmente invocata 
durante un ballo al suono di 
unmerengue. ••-,»; .iu • 

C'«V molta attesa per Caro 
diario, il più autobiografico dei 
film di Moretti, che esce vener­
dì prossimo in varie citta italia­
ne. Tre episodi, come abbia­
mo anticipato ieri, in cui il ci­
neasta quarantenne mette In 
scena se stesso: senza i toni da 
invettiva cui ha abituato il suo 
pubblico, con accensioni co­
miche ammorbidite dall'età, 
dentro un - andamento tra il 
meditabondo e l'ironico. Una 
qualità psicologica che si ntro-
va anche nel capitolo conclu­
sivo, Medici, il più dolente e in­
ciso sulla pelle, nel quale il ci­
neasta ricostruisce 11 calvario 
di visite specialistiche, prescri­
zioni farmaceutiche e cure in­
tensive percorso da Moretti po­
ma che il suo prurìto insistente 
fosse diagnosticato per quello 
che era: un tumore al sistema 
linfatico, fortunatamente beni­
gno: 

Chi ama il cinema morettia; 
no non resterà' cornùnq'ué de '̂ 
luso. I temi classici, le fissazio­
ni, le idiosincrasie ci sono tutti, 
anche se abilmente aggiornati. 
Sparita la Nutella si fa un gran 
parlare di formaggio, il mam-
bo invade • allegramente lo 
schermo attraverso spezzoni di 
un vecchio film con Silvana 
Mangano, mentre l'ermetismo 
immaginifico di certa critica di 
sinistra viene irriso nella se­
quenza su Henry, pioggia di 
sangue, ••<• • •• • . . . . . . 

Stamattina Moretti è di buon : 
umore.. È la prima conferenza 
stampa che tiene su Caro dia­
no, c'c un pizzico di imbaraz­
zo al «Nuovo Sacher», anche se 
il film è piaciuto: sarà perché 
I uomo incute uno strano, in­
definibile timore. «Bene, se 
nessuno ha niente da dire, 
posso parlare del costo del 
film», rompe il ghiaccio Moret­
ti «Quattro miliardi e mezzo di 
lire, tredici settimane di riprese 
tra Roma e le Eolie, le ultime 
sequenze effettuate lo scorso 
settembre». ? . .^: ,«^' . '>>, •.•••>?, : 

Quattro miliardi e mezzo.' 
Non e proprio mi film a bas-
SOCOSto... x:'r:i, \ '•- ..' -fi;j-; 

Bah, e un quinto del prossimo 
film di Nuli. Francamente, non 
riesco a fare di meglio. *-• -

Perche la formula del diario 
suddiviso per capitoli? 

'*** ««ir5** 

Nanni Moretti presenta «Caro diario», una trilogia molto privata 

Tre passi 
Esce venerdì il nuovo film di Nanni Moretti Caro dia­
rio. Un film atteso, circondato da un alone di segre-

< tezza. Ieri mattina il cineasta l'ha presentato alla 
£ stampa: prima la proiezione al «Nuovo Sacher» e poi 
*; una lunga chiacchierata con i giornalisti. Tre episo­

di, l'ultimo dei quali dedicato alla malattia, un tu-
; more al sistema linfatico, dal quale s'è ripreso be-
- nissimo. «È la cronaca di un anno della mia vita». . 

MICHELI ANSKLMI 

i * 

.-V 

.; Perché volevo raccontare tre ( 
;" storie, ma nessuna di e s s e pò- •« 
- teva costituire da sola un film. •'.: 
'; Prima avevo scritto un'altra " 
;', storia, c h e poi h o lasciato per-
" dere. Caro diarioera il film giù- .. 
' sto per questa fase, della mia •.( 

., Vita. , • v w ".;." •• 
•T> ': All'Inizio non doveva inttto-
•)•'•'., torsi «Isole»?,./. 
• Potrebbe ancora chiamarsi co-
;' si. Sono isole i quartieri romani ';," 
•'• che attraverso nel primo episo­

dio: sono isole, letteralmente,'; 
•;• le Eolie del secondo: sono Iso- •;.'., 
:. le. in fondo, i medici del terzo . 
a capitolo, cosi gelosi delle pro-
'••' prie specializzazioni. ,,. ,-4 , ' 
• Perché ha rinunciato all'ai- ; 

> ter-egpperecceUenza,UMl- -' 
chele Aptcclla di tanti armi- • 

.-;•'. film? v-.j.^,.•:.:•, ;,.':;,-,'.,. 
: ; Caro diario e il più privato dei ••'>• 
"•? mici film. Prima c'era una : 

• grande identificazione c o n il 
personaggio, ora s o n o precipi- ."•• 
tato nella prima persona. Sarà : ; perché nel frattempo h o direi- ; 
lo il documentario La Cosa, h o " 
recitato nel panni di Bolero nel " 
Portaborse Ma già in Palom­
bella rossa avevo cercalo di al­

lontanarmi da Michele, mo- -
strando un u o m o senza me­
moria di sé. Ora h o eliminato 
un'ulteriore mediazione. Ma 
questo non vuol dire c h e vi in­
fliggerà un diario intimo ogni 
tre anni. :.-• , 

È il suo film più sincero? % 
La «sincerità' é una categoria 
c h e non mi piace. Che cosa s i - . 
gràfica dire: «Ho fatto un film 
sincero»? Niente. Non so c o m e 
verrà preso. L'ho girato, c o m e 
gli altri, per farlo piacere a me. 
Non mi pongo mai il problema ' 
del pubblico. Credo, pero, c h e ' 
Caro diaria possa piacere an­
c h e a chi va a vedere Jurassic 
Park, Il fuggilivoo II socio. -..„-, ... 
• Insomma, lei non è eoa) pes- -
: statista sulle sorti del cine- ': 

,. ma Italiano? Non grida a l . 
.- monopol io Usa? :v . .;.,. 
Mettiamola cosi, e lo d ico sot­
tovoce, non 6 una polemica. ' 
Non credo c h e il c inema italia­
n o vada male per colpa di 
Spielberg. Con l'eccezione di ; 
un film, trovo non troppo bello ' 
quest'inizio di stagione E se ri­
penso agli ultimi anni, fatico a 

Qui accanto, sopra e in alto, Marmi Moretti 
IR tre inquadrature di «Caro diarto», Il nuovo film •.,, 
del resista che esce venerdì distribuito dalla «Lucky Red». 
Su una colonna, il disegno che compare sul manifesto 

individuare dei titoli che il pub­
blico italiano avrebbe dovuto 
assolutamente vedere. : .. --; 

Lei parla di eccezione, a chi 
.••'.'• slriferlsce? - ' ;> • • : ••.,:;*> 
. Al film di Soldini. Un'anima di-
uisa in due. anche se mi costa ' 
un po' dirlo. In ogni caso, le 
sorti del cinema italiano non 

ricadono sulle mie spalle. E 
quanto alla crisi, non ne ho 
mai parlato, altrimenti non 
avrei aperto il «Nuovo Sacher». 

•'•: Fa sorridere la scena in cui ; 
•'.•• • prende In giro il critico del 
••••' «Manifesto». Da dove nasce 

l'Idea? 
Ma é solo un gioco, un'affet­

tuosa polemica verso un gior­
nale che leggo da sempre. Non 
drammatizzerei. Con la critica 
intrattengo un rapporto corret­
to. Non reagisco mai. anche 
quando qualche recensore mi 
insulta. Ognuno faccia il suo 
lavoro Loro scrivono, io giro 
film 

E con I giornalisti più In ge­

nerale? Tutta questa segre-
- tezza attorno a «Caro dia-
' rio», foto col contagocce, • 

•'."'•' niente Interviste, trama top-
- " secret... Sembra una tattica. :•' 
: E invece no. È che sono inca- ; 
-, pace di parlare di un film men­

tre lo faccio Il regista è talmen­
te immerso nelle npresc. non 
sa bene che strada prenderà il 

film. Meglio aspettare. Non e 
un capriccio (e ne avrei dirit­
to) . né una tattica. Se nel pri­
mo capitolo, In Vespa, raccon­
to di un musical su un pastic­
ciere troskista degli anni Cin­
quanta ò solo perché non lo fa­
rò mai ;.-Ì;~ .••.•; »^,;.. • •••::, 

Magari fari U direttore della 
Mostra di Venezia, come si 

dice in giro... 
Np. me l'hanno già proposto 
qualche anno fa. Preferisco 
stare al mio posto e continuare 
a girare film. .... 
,, In una delle prime scene, lei 

dice a un giovane ricco in 
Mercedes che afSauca al se­
maforo: «lo amo le persone, ; 
ma non credo nella maggio- ' 
rama delle persone». È una • 
dichiara rione politica? Uno ' 
stato d'animo? „ 

Non ho alcuna difficoltà a sta­
re in mezzo alle persone. Nei 
grandi magazzini, nelle strade 
di provincia quando c'è lo stru­
scio, nei traghetti d'estate (ho • 
qualche problema invece con 
gli stadi, quando ci sono 80mi-
la tifosi). Ma è vero che poi mi 
ritrovo più a mio agio nelle mi­
noranze. Non me ne vanto, e 
cosi. La verità è che non esisle 
un paese pulito o onesto a 
fronte di qualche decina di pò- ; 
litici corrotti. La maggioranza ;' 
degli italiani era benissimo 
rappresentato dalla maggio- : ' 
ranza dei dirigenti politici. Poi I 
magari quelli hanno esagera­
to... ,.- .•.-•...-.• •••;_ •'•:' v 

Insomma, tutta questa reto­
rica sul «nuovo che avanza» 
non la convince. ., 

No, trovo che stiamo vivendo 
un momento di passaggio dal 
vecchio... al vecchio. Il celo 
politico si é comportato come 
una casta dei vecchi paesi del­
l'Est. Se avessimo potuto vota­
re... ;.,..-.• ,' ... ,.,'.-.,., .,.,,.--. --.; . 

•Caro diario» sembra un film 
più leggero degli altri, più 
aereo, meno rabbioso. È 

. d'accordo? • .'. ,-• -, 
SI, lo attraversa una sorta di ir­
responsabilità che ricorda i 
mici primi filmini, che non ha 
visto nessuno. Ho girato molta 
pellicola, ma non per questo e 
stata una lavorazione disinvol­
ta. -. .: ;:,-,; .-..••. -•.; ... .-.,•.' 

Nel finale, dopo la disavven­
tura ospedaliera, lei tira 
queste conclusioni: «I medi­
ci sanno parlare ma non 

... sanno ascoltare». E Moretti 
sa asco l tare?"' - »•:•>• 

Ho tanti difetti, però credo di 
ascoltare gli altri, il che non si­
gnifica c h e mi faccia convince­
re. Comunque ò vero, s o n o 
pessimista. Penso c h e il 90% ' 
dei medici faccia male il pro­
prio lavoro, c o m e gli idraulici, i 
registi, i giornalisti... No. coi 
giornalisti la percentuale au­
menta. ; .•••-•>•-.-[,<_;-.'••;, 

Colpisce, all'inizio, quel fin­
to flbn lagnoso-generazio-
nale popolato di yuppie» : 

, piagnoni e pentit i Con chi 
«l'ha? _,.•. ^ -,.,-.«:..; 

Ce l'ho con quelli che negli an­
ni Settanta gndavano cose or- " 
rende e violentissime e sono 
invecchiati male. Più uno é sta-.' 
to dogmatico in gioventù, più 
oggi galleggia bene nell'esi­
stente. -'•_;. . . . . . v-,. -.: • • 

L'opposto ' di Pasolini, al 
quale lei rende omaggio con 

' quel pellegrinaggio In Vespa -
sul luogo della morte, a 
Ostia. >..-.,;.-*•••• •;•;.<••.•-

È un posto terribile e suggesti­
vo, ci sono dovuto passare due 
volte per trovarlo. Non ero 

.sempre d'accordo con gli in­
terrenti pubblici di Pasolini, -
ma il suo era un modo non 
corrotto, non servile di essere 
intellettuale Ce n'erano pochi 
allora ce ne sono ancora me­
no oggi / „.,-: 

Su Raiuno, alle 20.45, la prima serata. Pippo Baudo: «Mi avevano offerto la direzione della rete, ma ho rifiutato» 

Saranno famosi? Sanremo dedicato solo ai giovani 
• • SANREMO Siamo qui per 
le «primane» sanremesi. Qui in­
fatti finalmente si vota. E non 
solo per eleggere le «nuove 
proposte» per il festival di feb­
braio, ma anche per il Comu­
ne, che, come sapete, dovreb­
be essere un po' l'editore della !•• 
manilestazione. • Editore che '̂  
non c'è. Fa, diciamo cosi, da " 
prestanome * il commissario 
straordinario prefetto Elio Prio- ' 
re. Un signore che non abbia- ' 
mo ancora avuto il piacere di 
conoscere, ma che dubitiamo 
possa essere all'altezza, come 
uomo di spettacolo, dei vari ed ,, 
eventuali assessori di questa .;" 
città dei fiori. Tutti personaggi * 
abituati a primeggiare in quel : 

palcoscenico ' straordinario ': 
c h e 6 il palazzo di giustizia. 

Ma, tornando al Festival del­
la c a n z o n e italiana, stasera, 
domani e dopodomani sfile- '; 
ranno al teatro Ariston e in tv 
(Raiuno ore 20.45) quattordi- ; 
ci «giovani artisti» ognuno ac- ,' 
c o m p a g n a l o da un celebre pa- i; 
drino. È ogni sera una giuria di >: 
750 diverse persone volerà per • 
scegliere i 6 migliori c h e an- , 
dranno (tulli e 18) al festival di ; 
febbraio a guadagnarsi il pane 

Stasera a Sanremo (e su Raiuno alle 20,45) le pri­
marie del festival della canzone italiana. Tre serate 
per 42 «nuove proposte» ognuna presentata da un 
cantante celebre. Pippo Baudo al comando per por­
tare alla manifestazione di febbraio 18 debuttanti 
accanto ai big. Una mongolfiera volerà sul palco­
scenico. Ogni sera voterà una giuna di 750 persone, 
consumatori dìdischi dai 14 anni in su. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

del successo insieme ai big. I 
quali ultimi saranno nvelali in ,-

.' un'altra serata Raiuno il 22 di- ,-
; cembre, nella «tombola di Na- •• 
'; tale». Come dice il capostruttu- ;' 
: ra Mario Malfucci, c h e di feste 

comandate s e ne intende. ..»..•-, 
Ci avete capito qualcosa 

della nuova struttura dilatata 
r del festival della canzone ita-
:* liana? Noi no. Perù sospettia-
! m o che tutta questa moltiplica-
. z ionc di Sanremo più ancora ' 
, che alla discografia, c o m e si 
! sostiene, serva a Raiuno e alle 
sorti sempre più precarie del • 

, suo ascolto, -,-v:.-, . .... „ • 
; «Voglio aiutare molto i nuovi > 
l dirigenti Rai», ci dice Baudo, 

c h e calca il palcoscenico da 

ieri e ha già fatto in tempo ad 
ammalarsi di s tomaco Ha pre­
s o freddo passeggiando di se­
ra, racconta Magari crede c h e 
le stagioni suino ancora quelle 
di una volta Invece s iamo nel 
c ic lone non solo metaforico E 
Baudo, con le sue antenne di 
u o m o mcdiatico e vagamente 
messianico, lo sente e ha pau­
ra. Intanto ha rifiutato la dire­
z ione di Raiuno per restare sul 
palcoscenico, dice. E quan-

' do?, gli abbiamo chiesto c o n 
: un sobbalzo. E lui ha riposto 

tranquillo: «Quando me l'han­
no proposto». Ma chi glielo ha 

. proposto?, abbiamo Insistito. E 
lui puntuale: «Un po' tutti». • 

Cosicché il sociologo Nadio 

Dclai (in Rai diventalo subito 
• Dclai Lama) non lo sapra, ma, 
. in fondo, e quasi una simpati­

ca controfigura di Pippo. E che ' 
sia simpatico lo sostiene an- :• 

' che Maffuccl. Cosi come tutti e : 
- due (Baudo e Maflucci) so-
; stengono di concerto e quasi : 
; con identiche parole che il 
•: nuovo direttore di Raiuno ò • 

•persona allenta alla realtà ila-
liana e che vuole una tv altret­

tanto attenta» E spcnamo che 
non si distragga propno nei 
momenti importanti, Come 
questo (o quello?) di Sanre­
mo. Che si apre sulla solita 

' scenografia (firmata dal solito 
Gaetano Castelli) ispirata a un 

. legante ••* liberty , postribolare 
con in più un tocco infantile 
che vuole alludere ai 42 «giova­
ni» che qui si cimentano. Gio­
vani «dentro» tra i quali ha la 

fortuna di militare anche qual­
che sbarbato oltre i quaranta. 
Ma non possiamo dire di più • 
perche ancora non li cono­
sciamo benché le case disco­
grafiche abbiano messo gentil­
mente a nostra disposizione .. 
delle pregevoli biografie, di cui ;,. 
vi possiamo offrire qualche ; 
stralcio. Di Lighea (nome d'ar- * 
te di Tania Montelpare) leg- ;; 
giamo per esempio che «]']] ' ' 
novembre del 1970 rivelo spie-.; 
cate doti canore». Mentre tra le i; 
note di merito di Margherita : 
leggiamo che «La zia, che vive i~ 
in casa con i suol genitori, e , 
maestra di piano». E, per con- ;. 
eludere sul genere, ecco come ;', 
comincia la biografia di Luigi "' 
Schiavone: «Sì dicono molte '•: 
cose di Luigi Schiavone». E tan- •_ 

. to ci sembra che basti. ;. , / £ \ 
, «Sanremo giovani» comun-;' 

• que, secondo Pippo Baudo, ha ; 
' buone possibilità di lanciare '. 
Ì almeno 3-4 grandi talenti di li-
: vello intemazionale. «Tutti spe- ' 
.; riamo in un nuovo Vasco Ros- . 

si», commentiamo noi. Ma Pip- •••' 
pò ribatte: «Vasco Rossi se va a -
Chiasso lo prendono a calci 
nel sedere L'unica vera star in­

temazionale italiana è Eros Ra-
mazzotu. che non a caso esce 
da una selezione giovanile 
sanremese» Ma. come che va­
dano le cose musicali (e spc­
namo che vedano benissimo), 
quel che ora si decide qui è un 
pezzetto delle sorti della Rai. 

' «11 nostro tentativo, dice Pippo, 
j 6 di fare le 8 serate di Sanremo 
, di quest'anno al prezzo delle 

quattro degli anni scorsi. Un 
• affare». Mentre Maffuccl pensa 
* all'Auditcl e dice di considera-
. re buono un ascolto di oltre il 
20 per cento , diciamo 4-5 mi­
lioni di spettatori. In attesa di 

' andare a un confronto con la 
futura giunta della citta, alla 

• quale chiedere conto dei 4 mi-
.' liardi all'anno pagali dalla Rai 

per l'edificando Palafestival 
mai edificato ( e chissà c h e 
non sia un b e n e ) . Per finire ec­
c o la lista dei primi quattordici 
spericolati: Franz Campi. An­
tonella Arancio, Cattivi pensie­
ri, Nicola Napolitano. Enrico 

'- Lisci, Francesca Schiavo, Fari-
nci dia Brigna, Giada. Danilo 
Amerio, Baraonna, Irene Gran­
di, Michele Stile, Renato Sal-
vetti. Marco Perriaggi E basta 

Per lo sciopero 
«salta» a Firenze 
la prima 
di Giulini 

ne del teatro, scusandosi con 
degli abbonati potrà assistere 
meta alla replica del 21. 

A causa dello sciopero dello 
spettacolo indetto per il H* 
«salta» uno degli avvenimenti 
più attesi della stagione del 
Teatro Comunale di Firenze: il 
concerto diretto da Cirio Ma­
ria Giulini che avrebbe d o n i l o 

" aprire la stagione. Î i direzio-
il pubblico, informa d i e una purte 
alla prova generale del 18. L'altra 


